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Nella comune esultanza di questo giorno., 
in cui Punico tuo figlio impalma nobile e 
gentile donzella , noi pure volevamo offrirti 
un contrassegno che manifestasse quel since- 
ro attaccamento , che ci tiene a te sopra ogni 
altro affezionatissimi ; ma la fortuna pareva 
ritrosa a 5 nostri voti, nè sapevamo come espri- 
merti tutto quel giubilo che si accomuna al 
tuo ed a quello della tua famiglia. 

Ciò non pertanto giudicammo non esse- 
re cosa dicevole di restare affatto silenziosi, 
e sapendo quanto tu sei appassionato e tene- 
ro cultore delle cose patrie, ci venne in pen- 
siero di publicare un Accordo seguito nelf an- 
no 1290 fra il Clero ed il Comune di Pa- 
dova, relativamente alle imposizioni , da cui 
quello pretendeva di andare immune , e questo 
ne lo voleva obbligato. 



Digitized by Google 




Siccome poi dalla semplice lettura di si 
fatto documento non potrebbe di leggieri co- 
noscere fino a quanto s'' era innasprita la con- 
troversia, nè a quali tristi espedienti si era 
ricorso rf ambe le parti , chi non fosse eru- 
dito sì a dovizia della patria storia , come lo 
sei tu ; così abbiamo creduto essere cosa op- 
portuna di premettere alcuni cenni tuttora 
inediti, che per gentilezza ci vennero con t 
cessi da questo benemerito e solerte Diret- 
tore del nostro Archivio Antico Civico , Sig. 
Andrea Gloria, i quali rifletteranno maggior 
luce sopra il documento che viene di segui- 
to ad essi , e sopra un punto importante della 
storia di que tempi, la quale giace ancora in 
gran parte avvolta nelle tenebre. 

Accetta pertanto di buon grado questo 
tenue tributo ad indizio di quella sentita e 
forte benevogl lenza, che tiene e terrà sempre 
uniti a te 



fili «ITeiiinaaliuiiai tuoi Cogniti 

A.-G.-L. - V. . . . 
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Estrailo dall’ Opera di Andrea Gloria, in cor- 
so di stampa, col titolo: DelV Agricoltura 
nel Padovano leggi e cenni storici. 



Tra le imposte una ve ne avea di 20 soldi all’anno 
per carro, è di 1 5 per carretta, a selciare e racconciare 
le strade. Ed un’imposta di simil fatta fu motivo di 
gravissime questioni e risse col Clero. Es6o ne’ pri- 
mordj della Republica (Padovana) godeva, siccome 
avanti, piena immunità; ciò che non si addiceva più 
colle mutate condizioni politiche; ond’ella tentò su- 
bito di ristringerla , c di farlo concorrere nel paga- 
mento di certe imposte; ma dapprima non venne mai 
a capo di nulla. Ad esempio, nel 1221 il podestà 
Bonifacio Guidone de Guizzardo, per cagione della guer- 
ra mossa ai Trivigiani e della fabrica di Cittadella , 
avea gettato una elodia su tutti i beni, anco degli ec- 
clesiastici, che sommava per questi a lire 2251. Ma 
il Clero si oppose acremente, ed ebbe ricorso a Ugo- 
lino Legato apostolico, residente in Venezia; e sicco- 
me questi avea incarico da Roma di smugncrc i ebe- 
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rici per altri motivi e massime pel ricupero di Ter- 
ra-Santa, così non istelte in forse dal proclamare 
ingiusto c nullo il Decreto, e dal minacciare della 
pena di 1 000 marche d’ argento il Podestà in caso 
che persistesse a volerlo eseguire; onde la Republica 
pensò quella volta d'acquetarsi, e Ugolino ebbe agio di 
portarsi via dal solo Clero padovano niente meno che 
lire 2887. Ma anco sì fatte retribuzioni del Clero 
cadevano per lo più sui poveri coloni ; e nc abbiamo 
an esempio del 1237, in cui il Monastero di Praglia 
impose una colla su tutti gli abitanti di Brusegana 
da esso dipendenti, i quali, raccoltisi in viciuia, l' ac- 
cettarono e la pagarono in ragione dei campi, che la- 
voravano. Per ciò non mi è conto, che innanzi del- 
l'epoca Eceliniana la Republica sia ad altro riuscita, 
se non a obbligare ogni chierico debitore di un laico 
a sottostare al Foro civile. Quando poi Ecclino fu 
spento, essa divenuta più forte e ardimentosa, non 
solo annullò tutti i privilegi ottenuti dai Magnati, dal 
Vescovo e dal Clero, onde cessarono gli aggravj, eh' essi 
ponevano sui loro vassalli pel dispendio occorrente a 
scortare gl’ Imperatori scesi in Italia ; ma nuove leggi 
dettò, che ferirono a dirittura le immunità ecclesiasti- 
che. Nel 1260 proibì a chi si faceva monaco di pos- 
sedere più che 200 lire de’proprj beni. Nel 1265, 
avvisando giustamente che il Clero, il quale godeva 
delle strade e dei ponti, che allora erigevansi in gran 
novero, ne avesse a sopportare eziandio, a modo dei 
laici, il peso della loro erezione, lo tassò di 300 lire 
annue fino al Insogno. Ma il Clero , incaparbito nelle 
sue immunità, disdisse d’ obbedire ; c a più esacerba- 
re il rifiuto conduceva vita licenziosa, ed csigea troppo 



Digitized by Google 



J+ 



u 

aspramente le decime. Codesti attriti germinarono un 
odio, un livore tra i laici e i chierici, il quale vie più 
crebbe e scoppiò finalmente in conseguenze fatali. In 
sulle prime si decretò, che ove il Vescovo, avvertito dal 
Podestà delle offese fatte da un prete a un laico, non lo 
avesse debitamente punito, e degradato della sacerdotale 
dignità pel caso di delitto, non si avesse più a rendere 
ragione ad alcun chierico, nè gli si accordassero più gra- 
zie, favori o ajuto dal Comune. Riuscito vano P ammo- 
nimento, né cessando i forfatti del Clero, e la sua osti- ' 
uazione a non pagare le 300 lire , si statuirono sog- 
getti nel 1274 al Foro civile tutti gli ecclesiastici 
rei di crimine contro i laici, ( l > e si vietò ai coloni del- 
le terre loro di transitare per le strade e pe’ ponti , 
in pena di lire 25, fino a che il Clero medesimo 
non avesse scontalo l'intero suo debito. Non gio- 
vando ancora, si proclamò nel 1276 assolto da o- 
gni molestia il debitore di un chierico, che avesse 
giurato di non avere di che pagarlo, c ciò fino a che 
fosse in grado di farlo; c nel 1278 si proibì ad 
ogni laico di farsi conduttore o esattore di decime nei 
Termini di Padova a nome del Clero, pena lire 40. 

In fine nel 1282 per le nequizie non mai interrotte 
dai chierici e non castigate dal Vescovo, con legge dis- 
umana e improvida si liberò da ogni censura l'omici- 
da di un chierico, che avesse pagato un grosso (32 
denari piccoli) ; onde occorsero molte uccisioni di sa- 



(1) Non credo a «proposito il ricordare, che nel 1300 prete Bernardo 
di Elle, reo di fellonia «opra il governo d’ allora, fu eipotlo entro una gab- 
bia a cielo sereno, siccome usavasi, e siccome volessi fare dai Veuexiani dello 
sventurato principe Francesco Novello da Carrara, che poi invasarono bar- 
baramente co’ figli. 
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cerdoti, e i Padovani furono meritamente scomunicati 
da Roma. Non ostante ciò stettero saldi fino al 1290, 
in coi frappostosi paciere il Cardinale Colonna , riuscì 
di far accettare da ambe le parti un Accordo, non 
«favorevole ai laici; e questi perciò furono sciolti dal- 
l’anatema. In sì fatto Accordo, che servì di base alle 
future imposizioni sui beni del Clero, si notarono per 
patti precipui : 1 .° Che il Vescovo o altro Prelato non 
potesse investire alcuno della decima o del feudo go- 
duto in pace da un altro per venti anni, come dissi 
avanti; 2.° Che i laici potessero testimoniare nel Foro 
ecclesiastico; 3.° Che i chierici aventi lite con un 
laico dovessero subordinarla al 'Podestà; 4.° Ch’ essi, a 
guisa dei consorti delle ville , concorressero al rifaci- 
mento degli argini e delle vie in ragione di campi; 
5.° Che i frati, o confratelli di penitenza, della croz- 
zola (gruccia), del T., della croce e altri simili, non 
chierici, dovessero sostenere i pesi e le fazioni del Co- 
mune di Padova, o della villa ove abitassero; 6.° Fi- 
nalmente, che un laico divenuto chierico avesse a pa- 
gare i debiti fatti prima del suo chiericato verso il 
Comune di Padova, o di qualche villa. E così ebbe fine 
P accanita lotta avuta dalla Repubiica col Clero. 
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Bolla Papale portante V accennato Accordo , tratta dal 
Codice Statutario Carrarese conservato presso l'Ar- 
chivio Civico Antico di Padova, pagine 1)7-120. 



Nicolaus Episcopus 6crvus servorum Dei ad per- 
petuati! rei memoriam. Ab olita , dum nos minor sta- 
tus haberet, audivimus, et postqaam etiam , Domino 
disponente, graduiti conscendimus Apostolice dignitatis, 
nostris fuit auribus conculcatum, quod in civitate Pa- 
due nonnulla statuta nedum iniqua ymo nefanda, et 
horrenda quamplurium crndelibus studiis, servabantur, 
quorum pretextu (Clerus) civitatis et dyocesis Paduane 
multimodis impetcbatur offensis, lacessebatur iniurìis, 
aiììciebatur contumeliis et exponebatur periculis dire 
mortis, ipsa facti evidentia super ipsis teslimonium 
perhibente. Quia igitur tante, tamque horribilis exccra- 
bilis abhominacionis statuta noluimus sicuti nec debui- 
mus, urgente conscienlia mcntem nostram, aliquatenns 
lolerare cum displicerent Deo, turbarent Ecclesiam, (pre- 
iudicarent) ecclesiasticc libertali animarum et corporum 
dispendio generarent, cederent in uoslris iniurìis, et fide- 
lium scandalum generarent, dilectos filios, Potestatem, 
Antianos, Oonsilium, et Comune Padne moncndos, ro- 
gandos attente duximus, et bortandos, dantes eis per no- 
stras litcras in matulatis ut advertcntes sollicilc , quod 
per nephariam eorumdem observantiain statutorum coruia 
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dicteqoe civilatis fama denigrabalar quamplurimum, et 
grave ymo gravissime sea gravissimum ingercbatur sa- 
lutis ipsorum profectibns detrimentum; statuta omnia 
civitatis ejusdem publica vel secreta) ordinationes , 
scripturas, quacumque forma verbormn scripta forent , 
seu quocumque nomine censcrentur, sivc specialiter 
uominarenlar ab eis, sivc cognominarentur , generali 
vocabulo statntorum, que in quantum contra ecclc- 
siasticam libertalem ac rernm ecclesiasticarum et per- 
sonarum erant prout procedebatur de facto, irritamus, 
et declaramus nullius fore momenti , ac nullius pror- 
sus cxislere firmitatis, sublato cujuslibet dilHcultatis 
obstaculo de capitularibus, sive statutariis suis, aut qui- 
buslibel libris, vel cartis infra qnindecim dies com- 
pulandos a receptione litcrarum illarum ubicumque scri- 
pta esseut penitus abolere curarent, illa vel similia 
nullo unquam tempore resumpturi vel etiam serva- 
turi , ae nihilominus super illis per syndicum eorum 
ad ea specialiter constitutum coram venerabili fratrc no- 
stro Archiepiscopo Ragusino nuntio nostro executore 
literarum ipsarum presentarcnt publicum instrumentum. 
Sic iu mandatia nostris in hoc efficaciter pariluri ut 
devotionis eorum sinceritas digne commcndationis titu- 
lum in hoc mererelur; alioquin cum non sit deferen- 
dum horaini plus quam Deo, prefato Archiepiscopo per 
alias nostras literas dedimus in mandatis, ut ex tunc 
in dictos Polestatem, Anlianos, et Consiliarios, ac Of- 
hciales suos, et alios quoslibet per quos rcgebalur ci- 
vitas supradicta, excomunicalionis sententiam promul- 
ga ret, ipsumque Potcstatem ac eos etiam prorsus in- 
habiles redderet, ad dignitales seculares, et officia que- 
libet, et honores. Et insuper cosdcm Polestatem, An- 
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tianos, et Consilium, et Comune generaliter, et speciali- 
ter feadis omnibus que a quibuscumque ecclesiis, et 
monasteriis ac pcrsonis ecclesiasticis , secularibus , vel 
religiosa, tenebant communiter, vel divisim ; civita- 
tcm quoque predictam studiis , dignitate, privilegiis, 
et indulgentiis omnibus dictis Potestati, Antiauis, Con- 
silio, et Comuni ejusdem Civitatis super studio ipso ab 
Apostolica sede concessis, nec non et Fotcstaria, Capi- 
tanealu, et honore ac dignitate qualibet secnlari, ita 
quod nullus in ipsius civitatis Potestatem, Capitaneum, seu 
Rectorem aut Consulem, vel ofHcialem aliquem possit 
eligi, vel assumi sive ad aliquod in ea olHcium exer* 
cendum; et si quis aliquid ex illis reciperc fortasse 
presumerei, co ipso excommunicationis sententiam in- 
correrei, (uec possit altcrius ad alterius civitatis vel 
loci regimen exequendum assumi, privare omiiioo no- 
stra auctoritate curaret). Universos quoque Magistralus 
et scolares, et alienigenas prorsus expellere non post- 
poneret de civitate predieta ; ita quod ad cam nullalenus 
reverlerentur absque sedis ejusdem licentia speciali; et si 
secus attemptare presumerent, et obtentis beneficiis pri* 
varcntur, et omnino ad alia obtinenda inhabiles redde- 
rentur. Alias etiam prefatus Archiepiscopus contra prefa- 
tos Potestatem, Antianos, Consilium et Commune ac civi- 
tatem candem spiritualiter et temporalitcr procederei, 
prout suggeret et facli qualilas expedi re vidcretur; sane 
prcdictum Archiepiscopum in dictos Potestatem, Consi- 
lium, Antianos, et Comune variis habitis prediclarum di- 
rectarum ad ipsum Comune literarum auctoritate processi- 
bus eadem inler cosdem Potestatem, Consilium et Comune 
ex parte una, et Clerum ejusdem ex parte altera, de con- 
cordia reformauda inler parles ipsas habitus est traclalus. 
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Cumque hoc ad uostram notitiam devcnisset. nos dilecto 
Alio nostro Petro de Collona sancii Eustachii Dyacono 
Cardinali commisimos oraculo vira vocis ut interpo- 
neret se ad reforroandam concordiam inter pàrtes cas- 
dem, sive sccundum tractalum jam habitum inler eos, 
sivc sccundum quemlibct alium quem occasione dis- 
cordie supra premissis actcnus ex civitate haberi con- 
tigeret in futurum. Et si decus (dictus) CarJinalis 
tractalam concordiam que de parlium voluntalc pro- 
cederei jiistam inveniret, legilimam, honeslam et liber- 
tati ecclesiaslice congruentem, auctoritate apostolica con- 
firmarct candcm, et cassarel et rcvocaret omnes et sin- 
gulos processus faclos ac sententias lalas contra di- 
clos Potestatem , Consilium et Comune , seu quoslibet 
alios Offìcialcs et singulares personas, sive contra stu- 
dium civilatis predicte per Archiepiscopum memora- 
tum. Tractatu itaque concordie in qua partes consen- 
serant eidem Cardinali per eorum syndicos cum mandai is 
sufficienlibus comparentcs in ejuspresentia presentato, ipse 
statola contenta in co, et ordinalioncs aliquas initas 
inter partes easdem attente disculiones ( discutiens ) , 
quia invenit quedatn ex eis intolerabile libcrtatis ec- 
clesiastice prejudicinm continere, illa prout decuit re- 
probai et rcpellens omuino, quedam prò bono pae'is 
toleranda providit, salterò donec sedes Apostolica sa- 
per bis in Lemporis opporlunitate aliud diccret ordi- 
nandum, ad vitanda et innumera, et immensa pericola 
que manifestius immincrent, si discordia eadem in no- 
vum recidivum reciderei, acceplavit, et auctoritate A- 
poslolica in hac parte sibi commissa etiam coniìrmavit 
in omnibus scntcntiis latis, penis, et in dictis proccs- 
sibus conira memoralos Potestatem, Anlianos, Consi- 
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lium, et Comune, Officiale*, et quascumque singulares 
persona* , studium memorate civitatis, Magistrati et 
scolares eiusdem studii per sepefatum Archicpiscopum 
liabitis penilus revocati* prout in instrumento publi- 
eo inde confecto eiusdem Cardinali* sigillo munito ple- 
nius continetur. Quorum statutorum et ordinationum 
tenore preseotium inseri fecimus, qui talis est. 

In primis quod nullus qui non sit verus clericus 
defendatur per dominum Episcopum Paduanum,et si fue- 
rit talis in aliquo crimine deprehensus vel inculpatus, vei 
infamalus, si tamen sit in possessione clericatus vel 
quasi clericatus, (Episcopus defendat eum) quousque con- 
stel infra terminum compclentem brevem, et per domi- 
num Episcopum cognoscatur utrum sit verus clericus vel 
posscssor clericatus vel non, aut per tres viros eeclesia- 
slicos honestos assumendo® per inculpalum et incul- 
pantem eundem. Si diclus dominus Episcopus habitus 
fuerit ex sufficienti causa suspectus, et stetur in dicto 
roajoris partis dictorum trium virorum assumptorum, et 
fiat dieta coguitio, et determinatio infra brevem ter- 
roinum competentem; si vero non concordaverint in- 
culpatus et inculpans in clectione tertii, tertius eliga- 
tur per Capitulum Ecclesie Paduane. Clerici autem con- 
iugati non inlelligantur esse in possessione, vel qnasi 
clericatus, nisi viventes clcricaliter incesserint in liabi- 
tu clericali. 

Ilem- quod si aliquis de veris clericis invento* 
fuerit in aliquo crimine commisso contra layeum vel 
secularem persouam propter quod pena pecuniaria layeus 
si tale crimen commissiset mulctandus csset, pena debi- 
ta juxla qualitalem delieti mulctctur per dominum E- 
piscopum, vel ejus Vicarium, seu Capitulum Paduc, 
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vel ejus Vicarium, sede vacante, eadem' pena pecunia- 
ria qua laycus de simili pena mulctaretur, ila quod in- 
fra penam que in statutis Comunis Paduc continetur 
diminuì nunquam possit. 

(Item si aliqui clerici deprehensi fuerint arma 
portantes, sediclionem facientes, vel aliqua alia crimi- 
na committente», licitum sit Domino Poteslati in hac 
parte impuue et libere Tacere buiusmodi clericos capi 
sine offensa et injuria persone, et statim antequam in 
fortiam Communi» deducantur, ducantur ad euudem 
dominum Episcopum vel ejus Vicarium, vel ad Capi- 
tulum; vel snum Vicarium, sede vacante, ut premissum 
est superius, pena pecuniaria vel alia puniendo). 

Item in causis civilibus in quibus laycus agit contra 
clericum, seu clericus agerc potest contra layeum coram 
judice ecclesiastico, si aliqua pars ex causa legilima 
habuerit suspectum dominum Episcopum vel ejus Vi- 
eariura, quod dominus Episcopus causam hujusmodi com- 
mittat Arcbipresbitero , vel uni Canonico Padne non 
suspccto; et si ille, vel illi, cui, vel quibus causam 
commiserit, layco rccusauli non placucrint, precibus et 
instautia domini Polcstalis adjungat alium, vel alios, seu 
alii vel aliis non suspectis causam commitlat eandem. 
Idem autera si clericus layeum conveniat, observetur. 

Item quod dominus Episcopus, vel aliquis alius 
Prelatus vel clericus non inducat aliquem in possessio- 
nem de decima possessa per alium per viginti annos 
pacifiee et quiete, nisi vocato possessore, et causa le- 
gitime cognita; et si aliqua contrarielas fuerit inlcr 
partes, de jure dirimatur, et teneatur dominus fi- 
pi scopus investire eam personam que possederit vel 
possedit, aut quasi possidel posscssiouem aliquara, vel 
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quasi, aut aliquod jus continue per viginti annos sine 
controversia continuato tempore sue possessioni, vel 
quasi cum tempore possessionis et quasi possessioni 
sui auctoris justo titolo et modo legitimo; et 6t qua 
investitura facta per dominum Episcopum fuerit, non 
prejudicet alicui persone volenti ostendere dictam pos- 
sessionera, vel quasi, vel jus ad se pertinere, nii illa 
persona commisisset tale crimen propter quod ceci- 
disset a jure suo ; et idem dicimus de feudis , siculi 
dicium est de decimi, et feudis de domino Episcopo. 
Ita dicimus de quolibet alio Prelato civitatis et distri 
ctus Paduani. 

Ilem quod dominns Episeopus non impediat do- * 
minum Potestatem vel Officialem aliquem Comunis Pa- 
due cognoscentem de questionibus ad ipsos pertinenti- 
bus de jure. 

Item quod dominus Episeopus compellat notarios 
sue Curie contenlos esse salariis scripturarum suarum 
decentibus, statuendis et ordinandis per Episcopum et 
alios sapientes diete civitatis , et non ultra accipere , 
et ipsas scriptum suas facere, et reddere petentibus 
infra competens tempus ordinandum per prediclos do- 
minum Episcopum et aliquos sapientes diete Curie: et 
si contra fecerint, puniantur per dominum Episcopum, 
si clerici vel layei non cives familiares tantum domini 
Episcopi, et domestici ejusdem fuerint, sed layei cives 
per Potestatem secundum formam stalutorum. 

Item quod cause criminales minorcs, que agitabuntur 
et tractabuntur coram ecclesiastico judice in Padua, vel 
Paduano districtu, ille debeant terminal i et tractari infra 
quatuor menses, nisi probationes exigantur extra Padua- 
num districtum, et executioni mandentur infra viginti 
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dies conira habitantes in civitalc Paduc, et infra men- 
te tn conira habilalorcs in villis et districla, omni alia 
dilationc , et cxceptione seu defezione remota , que 
contra ius et consuetudinem approbala fuerit, proposita 
vel obiecta ; et quod iudex ecclesiasticus non recipiat 
appellationem frivolam clericorum in criminalibns qui 
a laycis impetuntur, ^cu contra quos per inquisilionem 
procederetur de aliqao malefìcio. 

Item quando consortes villarum conferunt ad re- 
fectioncm aggerum , et viarum publicarum prò campo, 
et in ratione campi terrarum quas habent in villis; 
eodem modo ecclesiastice persone prò campo , et in 
ratione campi ad quorum utilitatem spectant, conferant 
ad nlilitatem et rcfectionem aggerum , et publicarum 
viarum, dummodo sit opus consorlivum et non Commu- 
nitatum ; ila lamen quod si compulsio facienda sit, fiat 
per dominum £piscopum. 

Item quod judex ecclesiasticus recipiat testcs et 
teslimonium laycorum bone fame contra clericum in- 
famalum super ilio crimine, de quo infamalus est, qua- 
litcrcumque proeedatur contra cum, modo accusatiouis 
dumtaxat cxcepto. 

Item cum clericus accusatur de crimine, si aecu- 
salor voluerit et petierit, dominus Episcopus vel Vica- 
rius suus, seu Capilulum , vel ejus Viearius, sede va- 
cante, suo labellioni adjungal alium tabellioncm expen- 
sis petenti* , qui scribat omnia sicut notarius domini 
Episcopi acta et processus omnes si voluerit; et cle- 
ricus in palalio Comunis Padue idem servelur. 

Item si clericus in aliqua causa habebit questionem 
cum layco coram domino Potestate Padue vel aliquo 
Officiali Comuuis Padue, quod Potestas, vel judex ejus 
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coram qao questio verteretur , servet clerico idem ju* 
quod servaret laico contra laicum quantum est in or» 
dinatione cause, processu et tempore cognoscendi et 
definiendi , et exequendi ad requisitionem clericorum ; 
et e contra idem jus servetur et fiat per dominum Epi- 
scopum et eius Vicarium laico contra clcricum vel cc- 
clesiasticam personam vel regularem personam in foro 
suo, sicut est in foro civili. 

Item si qnis se obligaverit vel se obligabit de 
cetero in contractu aliquo vel quasi, et post ipsum con- 
traclum, vel quasi eftectus est vel efficeretur clcricus 
vel regularis persona seu alias ecclesiastica persona 
quod non obstante privilegio clericatus possit super 
diclo contractu, vel quasi contractu convcniri coram 
judice seculari, si constct cum clericatum vel religio- 
nem fraudulenter assumpsisse; alias autem coram Epi- 
scopo conveniatur. 

Item quod illi qui fratres de pcnitcntia, sive que- 
slerios, sive a crozola, sive a T. vel a cruce, vel bis 
similes se nuncupant vel appellanl quomiuus subiaceant 
oneribus, et factionibus Comunis Paduac, et villarum, 
tanquam layei per Padnanum Episcopum non defen- 
dantur, vel ejusdem Vicarium, nisi personas ecclesia- 
sticas se ostendant. nec constet cos in fraude assum- 
psisse et stalum mutasse. 

Item laici qui clericatum recipiunl vel recepc- 
runt, seu recipient, tencantur Comuni Padue et Comu- 
nibus villarum de debitis et oneribus pecuniariis cistico» 
impositis antequam receperint clericatum. 

Itera si aliquis de veris clericis et notoriis de- 
prebensus fuerit vel conviuctus in aliquo crimine eom- 
misso contra layeum vel secularcm personam, propter 
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quoti penato sanguinis, iilcst morlis, laycus raercretur 
si tale crimen comitteret; quoti tlominus Episcopus 
Fadue ipsum elericum privet officio et benefìcio, et 
6Ìne spe rcstitutionis , rcscrvata nihilominas domino 
Episcopo plenaria potestas procedcndi alias in hujus- 
modi casibns prout poslulant canonicae sanctiones ; et 
in illis criminibus in qoibus layeus teneretur in vin- 
cnlis, similiter clericus per Episcopum pena simili, 
vel alias graviter puniatnr, prout exegerint merita de- 
linquente vel viderit expedire ; et si dominus Episco- 
pus csset absens, tradalur Vicario Episcopi, et sede va- 
cante Capitulo seu Vicario Capituli Padue, et proceda- 
tur per eum sicut prcmitlitur per Episcopum proce- 
dendum ; et si clericus contumax fuerit, leneatur do- 
minus Episcopus per scntentiam suspensionis, exeomu- 
nicationis vel privationis, si ius exegerit, procedere con- 
tra eum. 

Ilem quod de injuriis et offensis illatis personis 
ecclesiasticis et per viam inquisilionis , et per alias 
favorabiles vias, sicut injuriis, et offensis factis layei» 
Potestas et Comune Padue procedere teneatur. 

Nos itaque ad instantiara partium earundem, quod per 
dictum Cardinalem factum est provide in premissis ra- 
tum, et gratum habentes, illud auctoritatc Apostolica 
confirmamus et presentis scripti patrocinio communiraus, 
■ nihilominus slatucntes, ut si dicli Potestas, Àntiani, Con- 

silium et Comune et Ofiìciales, et quecumque singula- 
res persone predicte ci vitati» statuta prefata , ordina- 
tioi>cs sive scripluras quocumque nomine censeanlur in 
prejudicium memorati cleri civilatis ipsius aliquando 
renovare vel obscrvare praesumpscrint, aul alia similia 
quomodolibct altcmptare, pcrinde ipsi siul ipso facto 
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iliclis penìs, proccssibus, el scntcnliis, quas ex nuuc 
ferimus in eosdem, obnoxii, ac si revocati scu revocate 
aliquatenus non fuissent. Magislri eliam et scolares 
predicti, si infra octo dies, postqaam eis innotuerit de 
revocatione editione el reformatione statutorum volu- 
minis, prefatos Poteslatem, Antianos, Consilium, et Co- 
mune per se ipsos moncre seu moneri per suos recto- 
res Tacere, ut ipsa statata revocent et cesseut omnino 
ab observanlia eorundem.... neglexerint et ipsis Potestati 
Antianis (Consilio et Communi dieta slatuta t oliere et 
revocare infra unum meusem diem prefate monitio- 
nis immediate sequentem obmittentibus, scu post ipsum 
menscm observare presumentibus in eadem civitate rc- 
manserint, seu ad ipsam sludii causa redierint absque 
sedis ejosdem licentia speciali supradictos processus 
el sententias contra ipsos per dicium Archiepiscopum 
factas et latas, quas ex nunc ferimus in eosdem, pcr- 
inde facto ipso noscanlur incorrere, ac si non revo- 
cali vel revocate in robore pcrsistcrent firmitatis. Nulli 
ergo omnino hominum liceat ha ne paginam nostre con- 
firmationis et constitutionis infringere, vel ei ausu te- 
merario contraire. Si quis autem hoc attentare pre- 
su mpserit, indigna tionem omnipotentis Dei et bealorum 
Petri et Pauli aposloloram ejus se noverit incursurum). 

(Datum apud urbem veterem 1111 Nonas Augusti, 
Ponlificalus nostri anno tertio). 
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